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Provincia 
Presentato 
il bilancio 
per l'87 
• » » U Provincia di Roma 
intende puntare su una nuova 
politica dell'entrata ed una ri-
qualllleeilone della spesa». 
Con questa dichiaratone di 
Intenti, Ieri mattina, l'assesso
re provinciale al bilancio, Pie
tra Tkfel. ha illustrato al consi
glio a bilancio di previsione 
1987. «I gravi ritardi nella pre
sentanone del documento 
contabile • ha detto Tidei • 
derivano dalla lunga paralisi 
poWleo-amminlstratlva della 
precederne gluma.. 

L'ammontare complessivo 
d i l l e entrate del bilancio è di 
547 mlllirdl e 797 milioni di 
lira, per la maggior parte già 
ripartite dalla vecchia giunta e 
sulle quali minima e la possibi
lità 41 manovra, mancando so
l o tre mesi al termine dell'e-
serclilo. L« spese In conto ca
pitale d i llnandare mediante 
assunilone di mutui ammon
tano complessivamente a 139 
miliardi e m e n o . Tra I settori 
intereuatl dagli Investimenti, 
•I primo posto c'è la viabilità, 
segue II patrimonio e la pub
blica istruitone, poi l'ambien
te • l'agricoltura. -Le d ire di 
bilancio - ha osservato l'as-
•at tore Ttdei - t o n o il risulta
to contabile di provvedimenti 
g l i presi e di spesa già effet
tuata, Ma gli Interventi di que
l la nuova giunta sono il segno 
di una inversione di tendenza. 
Oli «Mettivi che in tre mesi la 
nuova giunta vuole raggiunge
re, tono , tra gli altri, ridare 
prestigio e ruolo alla Provin
cia, sostenere lo sviluppo eco
nomico nella tutela dell'am
biente», 

Il fratello della vittima La polizia scava nella vita 
l'ha trovata nuda dell'insegnante del Galilei 
e coperta da un lenzuolo per trovare una «pista» 
nella casa al Nomentano che porti all'assassino 

LTia soffocata 
per rubarle soldi e gioielli 

M » l 
L'insegnante assassinata Brunella Fianchini 

È morta soffocata. Con una mano la testa di Bru
nella nanchini, insegnante di lettere del Galilei, è 
stata pigiata contro il cuscino da un assassino che 
cercava soldi e gioielli nella sua casa. O forse qual
che cosa di diverso: una lettera o un documento. 
Oli investigatori stanno cercando nella vita dell'ir
reprensibile professoressa un dettaglio che indichi 
la «pista» giusta. 

A N T O N I O C I N U A N I 

• • Non ha avuto neanche il 
tempo di accennare una rea
zione. La mano del suo assas
sino l'ha presa improvvisa
mente alla nuca e le ha 
schiacciato la faccia contro il 
cuscino, Con ferocia, atten
dendo lentamente che Bru
nella nanchini, insegnante di 
lettere di 44 anni, perdesse il 
respiro. Fino a quando un'ulti
ma contrazione muscolare le 
ha irrigidito la schiena, le 
gambe, le braccia. Poi è mor
ta. Per soflocamenlo - ha 
chiarito nel pomeriggio di Ieri 
l'autopsia eseguita dal profes

sor Cave Bondi dell'Istituto di 
medicina legale, fugando cosi 
gli ultimi dubbi che non si trat
tasse di un omicidio. 

Secondo I medici legali la 
donna è stata soffocata intor
no alle 8 di martedì mattina, 
circa dodici ore prima che II 
fratello della vittima se ne ac
corgesse. Ad avvertirlo della 
strana scomparsa della sorella 
è stata la preside del Galilei. 
Martedì mattina Brunella nan
chini doveva entrare alla se
conda ora; ma la sua classe è 
nmasta scoperta. Un latto 
strano. La professoressa non 

faceva mai un minuto di ritar
do, né un giorno d'assenza. 
•Ho teletonato tutta la mattina 
- ha detto la preside al fratello 
dell'insegnante - ma non ri
sponde nessuno». Cosi l'uo
mo, uscito dal lavoro, è anda
to in via Lucca, al Nomenta
no. 

Quando ha aperto la porta 
del miniappartamento (aveva 
anche lui le chiavi) che sta al 
quarto piano dello stabile, ha 
visto Brunella nuda, straiata 
sul divano ietto dove aveva 
passalo la notte, priva di vita. 
Era bocconi, con la faccia ap
poggiata contro il cuscino, un 
braccio disteso lungo il fian
co , l'altro che pendeva dal di
vano. Completamente priva di 
vestiti era coperta con un co
priletto, dalle gambe lin sopra 
la testa. L'appartamento era 
tutto In disordine; cassetti spa
lancati e svuotati in fretta e fu
ria, tutti gli oggetti sparsi sul 
pavimento. 

L'Insegnante, in servizio al 
Galilei, viveva da sola da qual

che anno nel minuscolo mo
nolocale, all'interno 22, rica
vato dalla divisione in due di 
un appartamento. Soffriva di 
una mallormazlone alle gam
be sin da quando da bambina 
si era ammalata di poliomieli
te. La sua vita ruotava intera
mente intomo al mondo della 
scuola, dell'insegnamento; le 
sue uniche amicizie erano tra i 
colleghi di lavoro. Una grande 
passione: Il cinema, che era lo 
svago più frequente che si 
concedeva. Per il resto tutta la 
sua esistenza era quel suo mo
nolocale ricolmo di libri e lo 
studio, per aggiornarsi profes
sionalmente. 

Chi può averla uccisa, e per 
quali motivi? Innanzitutto la 
porta d'ingresso non è stata 
scassinata. Diverse ipotesi: 
l'assassino era conosciuto da 
Brunella Fianchlni e lei stessa 
gli aveva aperto la porta; op
pure era uno sconosciuto che 
con una scusa banale era nu-
scito ad introdursi nella casa. 

A questo punto la domanda, 
al momento senza risposta: 
quando? La sera precedente 
oppure la mattina stessa? 

La rapina, secondo il diri
gente della seconda sezione 
della squadra mobile, Gianni 
Santoro, che indaga sulla vi
cenda, è il movente più pro
babile del delitto. Forse chi ha 
ucciso l'insegnante voleva 
evitare che gridasse e l'ha sol-
focata. In tal caso potrebbe 
trattarsi di un ladro inesperto, 
forse un giovane tossicodi
pendente stravolto dal biso
gno di trovare soldi in fretta 
per tarsi una dose. Dopo il de
litto la sua disperata ricerca di 
un oggetto d'oro, dei soldi 
dello stipendio dell'insegnan
te di lettere; e l'appartamento 
messo a soqquadro, rovistato 
in ogni suo angolo. 

Ma c'è anche un'altra possi
bilità. Che l'assassino fosse 
conosciuto dalla vittima. Allo
ra in quella casa cercava qual
cosa. Soldi, o piuttosto una 

lettera, un documento per lui 
importante. Così tanto da uc
cidere brutalmente la donna 
Ma cosa poteva celare Brunel
la Fianchini nei suoi cassetti? 
Gli investigatori por il momen
to hanno interrogato i vicini di 
casa, I parenti e i conoscenti 
deila donna. Si limitano a met
tere insieme i pezzi del mosai
c o della vita dell'insegnante 
sperando di cogliere una con
traddizione, un dettaglio c h e 
potrebbe rappresentare la pi
sta giusta per scovare l'omici
da. Finora due sono i partico
lari curiosi che insospettisco. 
no gli agenti della squadra 
mobile: l'insolito orario, le ot
to di mattina, se si tratta di una 
rapina. Poi c'è un altro ele
mento: la piccola casa è stata 
messa a soqquadro, s e c o n d o 
gli agenti, in modo troppo «ra
zionale» Come se chi l'ha fat
to non avesse avuto bisogno 
di cercare niente di particola
re, ma piuttosto di depistare le 
indagini, facendo credere al 
movente della rapina. 

Negozi 
«Contro 
le chiusure 
punitive» 
t v «Amara sorpresa», è 
questo il commento espresso 
dalla Confesercentl provincia
le dopo la decisione dell'as
sessore al Commercio di 
adottare il provvedimento di
sciplinare di chiusura contro ì 
negozi che la scorsa estate 
decisero, disobbedendo alla 
normativa comunale, di ab
bassare le saracinesche il sa
bato pomeriggio. La protesta 
della Confesercentl nasce an
che dal fatto che secondo 
l'associazione di categoria 
«ancora una volta si percorre 
la perversa spirale delle ripic
che che allontana ancora di 
più I commercianti dal resto 
della citta». 

«Il nodo che non si vuole 
sciogliere - afferma un comu
nicato dell'associazione - è 
che a migliorare la qualità del
la vita nella nostra cittì devo
no concorrere gli imprendito
ri del commercio e del turi
smo quanto qualsiasi altro 
soggetto sociale». E qui la 
stoccata polemica è nei con
fronti dei servizi, compresi 
quelli comu r ali, che adottano 
orari di chiusura penalizzanti 
per I cittadini e inadeguati ad 
una grande metropoli euro
pea. La Confesercentl ricorda 
anche c h e iniziative assunte 
dalle associazioni di strada 
per aperture dei negozi più 
lunghe non hanno ricevuto II 
benché minimo sostegno da 
parte dell'amministrazione 
capitolina. Infine la Confeser
centl chiede che da subito 
venga approntato un calenda
rio di orari e riposi che com
prenda tutto l'arco di tempo 
tra le feste di Natale fino alla 
prossima estate. 

Autovox 
Il 7 ottobre 
manifestano 
i sindacati 
s i a Per l'Autovox situazione 
in movimento. Oggi 11 presi
dente della «Rei» Mario Lupo 
incontrerà il ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia per 
proporgli la sua ricetta per II 
salvataggio dell'azienda elet
tronica romana. In vista di 
questo Incontro è stata spo
stata dal 3 ottobre ai 9 novem
bre l'assemblea del creditori 
dell'Aulovox. Intanto I sinda
cati Flom, Firn e Uilm hanno 
organizzato per il 7 ottobre 
una manifestazione sotto il 
ministero dell'Industria per 
sollecitare un Incontro con II 
ministro e un chiarimento 
nell'aggrovigliata situazione 
dell'azienda che si trascina or
mai da tempo. Il presidente 
Mario Lupo prevederebbe la 
creazione di una nuova socie
tà con a capo la Seleco e altre 
aziende italiane. Fra i nuovi 
soci potrebbe esserci anche il 
Monte del Paschi di Slena, il 
maggiore creditore dell'azien
da romana. A questo gruppo 
in un secondo tempo potreb
be aggiungersi un partner stra
niero, secondo le Indiscrezio
ni, la giapponese Jvc, distribu
trice fra l'altro del marchio Pa
nasonic. La creazione di que
sto po lo dell'autoradio do
vrebbe convincere ad uscire 
dalla scena Franco Cardinali, 
attualmente maggiore azioni
sta dell'Autovox. Ma su tutta 
la manovra pesa l'Incognita 
del costo dell'operazione 
(qualcuno parla di 40 miliardi 
altri ipotizzano una cifra dop
pia). I sindacati dal canto loro 
reclamano una soluzione in 
tempi brevi che dia garanzia 
per l o sviluppo e l'occupazio
ne. 

Soccorsa 

S'avvelena: 
salva grazie 
al computer 
j p «Correte, in via Luigi 
Rota! mia M a sta morendo». 
Con una telefonata da Vienna 
una donna ha avvertito i cara
binieri del tentativo di suicidio 
detla (lilla. É stato dllllclle ma 
alla lina la donila * nata salva
ta, In .un primo momento le 
ricerche non avevano dato al
cun risultato perché nella 
concitazione la madre si era 
sbagliata a dare l'Indirizzo 
(Rossi Invece di Rizzo). Ma 
dopo una rapida ricerca gli 

Snll sono riusciti ad indivi-
re l'abitazione e a soccer-
i la donna. 

La movimentata operazio
ne di soccorso è avvenuta 
martedì sera verso le 23 quan
d o al comando generale dei 
carabinieri di via Romania è 

Riunta, tempestiva, la loleto-
aia della madre della donna 

che avvertiva che la dalla Ines, 
abitante in via Luigi Rossi, ai 
Trionfale, si voleva suicidare, 
Dopo un primo tentativo di In
tervento andato a vuoto, I ca
rabinieri hanno setacciato al 
computer tutti i nomi di via, 
limile a quello comunicato 
dalla madre, e presto sono 
riusciti ad Individuare l'abita
zione di via Luigi Rizzo, 36. In 
Iarda, nottata hanno trovato 
ne i Placca, di 42 anni, ormai 
nata lo di torpore. 

La donna, che aveva ingeri
to unlnlero tubetto d| barBltu-
riei, è stata ricoverala al Poli
clinico Gemelli. Ora per fortu
na e fuori pericolo, 

I carabinieri lo hanno arrestato a Castelfusano 

Preso il te della lancia termica 
Era nascosto in un camping 
Neutralizza 1 sistemi d'allarme in pochi istanti, apre 
le casseforti come fossero salvadanai, perfora pa
reti d'acciaio con meno rumore di quello che fa 
una mosca. E Franco Manenti, 51 anni, sopranno
minato «Il professore» il «re» degli scassinatori ro
mani, I carabinieri lo hanno arrestato Ieri in un 
bungalow del camping Country Club a Castelfusa
no. Deve scontare 9 anni, 

CARLO CHELO 
• i Povero «professore» con 
tutti I miliardi che ha rubato 
s'era ridotto a vivere in un 
bungalow del camping 
•Country club» aCastelporzia-
no, dove vengono alloggiati 
gli emigranti polacchi, E nep
pure quello scomodo rifugio è 
valso ad evitargli l'arresto. Lo 
hanno preso Ieri mattina I ca
rabinieri dopo essersi Unti tu
risti per una notte. A tradire 
Franco Manenti, SI anni, insu
perabile «re delio scasso» co
nosciuto nell'ambiente come 
•Il professore», è stata quasi 
certamente un soffiata. 

E questa volta, a differenza 
delle altre, in prigione Franco 
Manenti dovrà rimanerci a 
lungo. Lo aspella una condan
na a 9 anni per un colpo da 8 
miliardi messo a segno nel 7 6 
a Reggio Calabria. Quella vol
ta era stata una banda di cala
bresi a chiedere l'Intervento 

del maestro della scuola ro
mana dello scasso. E anche in 
quell'occasione riuscì a distin
guersi dal suo compagni d'av
ventura. L'unico senza armi e 
senza precedenti di particola
re gravita pur essendo la men
te del colpo è stato condan
nato alla metà degli anni di 
prigione degli altri compo
nenti della banda. 

Anche se non sono mal sta
te trovate prove certe a suo 
carico gli inquirenti sospetta
no che ci sia la sua mano e la 
sua straordinaria abitalità die
tro la gran parte dei colpi ai 
caveau di questi ultimi dieci 
anni. 

La sua specialità sono le 
porte blindate, non c'è siste
ma d'allarme che non riesca a 
neutralizzare In pochi istanti. 
Naso da pugile linguaggio un 
po' rude, mani piccole e toz
ze, quando si tratta di lavorare 

Franco Manenti 

non c'è nessuno che lo superi 
In raffinatezza e abilità. 

Nella sua lussuosa villa di 
Ardea aveva una stanza per gli 
hobby dove fabbricava perso
nalmente tutti gli strumenti da 
lavoro, Ben rostudite dietro le 
bacheche come in un labora
torio modernissimo teneva 
ogni genere di succhielli, tra
pani, «frullini», grimaldelli, 
centinaia e centinaia di tipi di 
serrature Intere o smontate 
per studiarne il funzionamen
to. Se una volta o l'altra deci
desse di cambiare lavoro e si 

«Il Papa teme di perdere consensi» 
Pavana' alle scuole studenti 
e professori si interrogano 
sull'ora di religione 
In assenza di disposizioni 
ancora non si sa che fare 
"~~~ STEFANO POLACCHI 

• M «Il Papa fa il suo lavoro-
commenta a caldo Paola Lo-
priori, Insegnante di inglese al 
ragioneria Duca degli Abruz
zi - è il governo che non fa II 
suo. Oppure vale la legge che 
chi «trilla di più ha ragione?». 

Davanti alle scuole profes
sori e studenti discutono, 
commentano la fine misera 
c h e ha fatto l'ultimo accordo 
di maggioranza sulla «facoltà-
liutài dell'Insegnamento del
l'ora di religione, accordo che 
tino all'altro giorno ancora fa
ceva sperare In una soluzione 
positiva della disputa. Che 
succederà adesso? La situa
zione è bloccata, tutto è In 
torse, non ci sono disposizio
ni precise, 

«Non s o assolutamente co 

sa fare - dice il professor 
Adolfo Cecilia, preside dell'I
stituto tecnico commerciale 
"Bachelet" - non ho alcuna 
Indicazione, e I professori che 
lo scorso anno facevano ma
terie alternative, quest'anno si 
s o n o rifiutati. Il motivo? Per
ché quello delle materia alter
native è un Insegnamento di 
serie B, senza nessuna gratifi
cazione». E I ragazzi cosa fa
ranno? «Qui una quindicina 
non hanno scelto la religione 
- spiega Armando Catalano, 
Insegnante sempre al "Bache
let" - prima potevano fare lo 
studio individuale, da soli. 
Adesso Invece II ministro ha 
tiralo fuori la "sorveglianza". 
Senza Insegnanti di materie al

ternative, cosa faranno i ra
gazzi? Ed i professon? Do
vranno fare i secondini?». 

Più deciso è il professor At
tilio Marinari, da 15 anni presi
de del Liceo classico «Manfa
ni», anche perchè diversa è la 
situazione della sua scuola: su 
950 ragazzi, ben 410 hanno 
optato per la materia alternati
va. «Continuerò a tare come 
In passato collocherò l'ora di 
religione all'inizio o alla fine 
delle lezioni, e finché il prov
veditorato non mi darà i soldi 
per gli Insegnanti di matene 
alternative e per quelli che do
vrebbero "sorvegliare", chi 
non la la religione starà o tor
nerà a casa. Se il governo fa 
una scelta, deve anche trova
re i soldi per renderla pratica
bile». 

Anche al «Giulio Cesare», 
dove oltre 300 studenti hanno 
optato per le materie alternati
ve, I ragazzi discutono. «Il Pa
pa non deve Interferire negli 
affari dello Stato», dice Bruno, 
del V D. «SI, ma chi non la 
religione lara un'altra cosa», 
gli fa e c o Silvio, della stessa 
classe «E cosa?», domanda, 
senza risposte, Francesca, an
che lei del V D, che ha optato 

per la religione. Anche al 
•Giulio Cesare» il preside ha 
detto ai ragazzi che colloche
rà la religione alle prime o ulti
me ore di lezione-

Ma i problemi non riguar
dano solo le supenon. «Qui 
l'ora di religione non inizierà 
finché non saremo in grado di 
assicurare le svolgimento del
le attività alternative II prov
veditorato deve darci soldi e 
spazi necessan», dice Simo
netta Salacene, direttrice di
dattica del 126- circolo, al Ca-
silino 23, che dirige 2 elemen
tari e 2 materne. «In uno dei 
due plessi scolastici - spiega 
la direttrice - su 389 bambini, 
93 hanno detto no alla religio
ne, 122 si sono astenuti. Gli 
insegnanti hanno dato la di
sponibilità a fare religione in 
20, l'hanno negata In 21. Nel
l'altro plesso, dove gli inse
gnanti hanno in maggioranza 
dato la loro disponibilità, an
che I bambini hanno In gran 
parte scelto la religione. È il 
segno che la scelta dei genito
ri segue quella degli insegnan
ti, per la pieoccupazione di 
non dividere le classi e non 
creare traumi a! bambini» 

Così, mentre il provvedito
rato si cela dietro il dato del 
90% di scelte per la religione, 
nelle scuole romane il dato si 
disaggrega e la situazione è in 
movimento tra mille difficoltà. 
«lo il problema l'ho nsolto -
dice Marco, iscntto al quarto 
anno del liceo scientifico "Pli
nio" - mi sono fatto esonera
re dall'ora di religione». Ed è 
propno questo dell'esenzione 
io spettro che comìncio a farsi 
strada. «Se non si fa chiarezza 
e non si danno indicazioni 
precise - dice il professor Ar
mando Catalano, del "Bache
let" - Il nschlo è di tornare 
alla vecchia "esenzione" che 
però ha tutto il carattere di
scriminatorio che invece si vo
leva evitare». 

E sulla discriminazione tra 
chi sceglie la religione e chi 
non lo fa, sul tavolo del sinda
cato già si sono accumulate 
denunce di genitori di ragazzi 
che ricevono pressioni da par
te di presidi e insegnanti di re
ligione. >lvescovi hanno pau
ra di perdere consensi - affer
ma il preside del "Bachelet" -
per questo non vogliono la re
ligione fuori dell'orano curri-
calore». 

Interno di una banca 

mettesse a riprodurre chiavi si 
potrebbe essere sicuri che un 
doppione fatto da lui è l'esem
plare più preciso che ci possa 
essere. Ma ancora più che sul
le chiavi il professore «si sca
tena» quando deve costruire 
stumenti nuovi per far fronte 
alle nuove leghe con cui ven
gono costruiti caveau e casse
forti. Una volta, molti anni fa, 
quando a capo della squadra 
mobile romana c'era Luigi De 
Sena, venne intercettata una 
telefonata tra «il professore» e 
un suo complice: «No - dice

va il professore -, ancora non 
sono pronto, questo qui fa 
troppe rumore, bisogna che 
faccia fruuuuu». Poi si scoprì 
che Franco Manenti stava 
mettendo a punto un trapano 
capace di perforare persino il 
cemento armato con il rumo
re di un calabrone 

Le invenzioni erano il suo 
«pallino» fin da piccolo. Gii 
amici del quartiere lo chiama
vano «Maginga» da quando, a 
nove anni, con un fil di ferro e 
un paio di pinze aveva costruì-

Rebibbia 
Vigilatrici 
oggi 
da Vassalli 
• • Due giorni di sciopero 
sono bastati ai lavoratori civili 
di Rebibbia per ottenere il pri
mo obiettivo che si propone
vano essere ricevuti dal mini
stro di Graz.a e giustizia Oggi 
in via Arenula 1 rappresentan
ti delle vigilatrici penitenzia
rie, dei direttori, dei ragionieri 
ed educatori s'incontreranno 
con Vassalli al quale spieghe
ranno i motivi della loro agita
zione e ricorderanno le loro 
richieste. È slato così sospeso, 
repentinamente, lo sciopero 
che dopo aver paralizzato sìa 
sabato che martedì le attività 
di Rebibbm, doveva bloccarle 
anche ieri. Alla base delle ri
vendicazioni del personale ci
vile delle carceri la richiesta di 
riforme, che consentano con
dizioni di lavoro migliori e as
sunzioni. Poi adeguamenti 
economici per tutte le catego
rie lino ai direttori degli istituii 
penitenziari che a fronte di 
enormi responsabilità sono 
pagati come semplici funzio
nari statali 

to un ventilatore. 
Per anni, il suo inseparabile 

compagno di lavoro è stato 
Roberto Sciarretta, «er mago», 
gentile, raffinato, gran parla
tore e organizzatore di colpi 
Proprio l'apposto del profes
sore. Insieme perà erano co 
me la nitroglicerina. L'ultima 
volta che ti hanno «pizzicati» 
insieme nell'83 erano a pochi 
centimetri da una decina di 
miliardi ben custoditi nel c a 
veau della Bnl di via Flaminia 
Vecchia. Anche allora nessun 
errore; fu una spiata. 

Spaccio di stupefacenti 
Per non farsi notare 
usavano bimba in passeggino 
«imbottita» di droga 
• • Usavano la bambina di 4 
anni per spacciare la droga. Il 
padre contattava I tossicodi
pendenti del quartiere poi, 
tornato a casa, passava le or
dinazioni,alla moglie che na
scondeva le dosi di eroina pu
rissima nei vestiti e nel corpo 
della figlia piccolissima. Muni
ta di passeggino usciva con la 
bimba come per una passeg
giata, ma raggiungeva i posti 
stabiliti per consegnare le 
•dosi». 

L'inconsueto traffico è stato 
scoperto l'altro ieri dagli 
agenti del commissariato di 
polizia di Torpignattara, al ter
mine di una settimana di inda
gini. 

I coniugi, Andrea Ruscio di 
38 anni e la moglie Francesca 
di 28, sono stati arrestati l'al
tro ieri nella loro abitazione di 
via Visconte di Maggiolo, 32 
dalla speciale squadra anti
droga di Torpignattara per de
tenzione e spaccio di sostan
ze stupefacenti-1 due avevano 
elaborato un sistema di spac
cio, facendosi schermo della 
figlia di 4 anni. 

II padre contattava per le 
strade di Torpignattara I tossi
codipendenti della zona e dei 
quartieri circostanti, prenden

d o nota delle dosi richieste e 
si faceva pagare In anticipo la 
droga. Poi tornava nella sua 
abitazione, e passava la nota 
con le «ordinazioni» alla mo

glie. i 
A questo punto Inizia la par

te più incredibile della vicen
da. La donna,'dopo aver Infi
lato tra I vestiti della figlioletta 
le bustine con la «roba», usci
va fingendo Innocenti passeg
giate: I tossicodipendenti che 
avevano concordata e pagato 
la dose si avvicinavano e, fa
cendo finta dì rivolgere qual
che complimento alla picco
la, si impossessavano della 
bustina. 

Il giro d'affari è stato sco
perto dagli agenti della squa
dra antidroga di Torpignattara 
dopo una settimana di pazien
ti appostamenti. Al momento 
dell'arresto I coniugi avevano 
30 grammi di eroina pura, un 
quantitativo sufficiente a co
prire, per alcuni giorni, Il mer
cato della zona sud di Roma. 
Andrea Ruscio, che ha prece
denti penali per spaccio di 
stupefacenti, è rinchiuso nel 
carcere di Regina Coelt, men
tre Francesca Arcuri è detenu
ta nel braccio femminile di 
Rebibbia. La bambina è stata 
affidata ai parenti dei genitori. 

BASSETTI CONFEZIONI 
• Roma, in Vii Montarono, S • In VI* di Torre Argentina, 7 2 

Telefoni 8 5 6 4 8 0 0 - 6 5 8 8 2 8 9 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 
PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 

Lo migliori marche italiane ed estera per uomo, donna e bambino 
Alcuni esempi 

UOMO 
Abiti In tessuti pregiati da L. 

Montoni firmati 
Cappotti 

da L. 550.000 
da !.. 95.000 150.000 

Abiti Grandi marche da L. 250.000 
Abiti firmati da !.. 350.000 
Camion da L. 10.000 
Abiti conformati da L. 155.000 
Giacche inglesi L 1B0.000 
Giacche puro cachemire de L. 340.000 
Impermeabili de L 85.000 
Giacconi tessuto de L. 50.000 
Montoni Shearling de L. 350.000 

Calzature Inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 

DONNA 
Abiti 
Tailleur 
Camicie seta pura 
Maglieria pregiata 
Impermeabili 

de L. 
da L. 
da L. 
de l . 
de L. 

Giacconi, Cappotti, Loden de L. 
Montoni pellicce da !.. 

50.000 
as.ooo 
25.000 
25.000 
85 000 
95,000 

350.000 

NUOVISSIMI MODELLI DI MONTOÙrSHEAlìUNG ORIGINALI 
• ORARIO CONTINUATO • 

Sabato pomtriggio aparto Riposo settimana/a- luntdì mattina 
com eli B' SWÌS, legge 80 

18 l'Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 

iintówtfi: 


